
minacciose.

Einunmondo sempre più complesso (e tenden-
zialmente alla deriva) dove stanno maturando esi-
ti imprevedibili mentre ci rendiamo conto che il
solo strumento di contenimento e di controllo sem-
bra essere il possesso del linguaggio - inteso come
consapevolezza e capacità di interrogazione - sco-
priamo che noi italiani di oggi è proprio del lin-
guaggio che manchiamo, disponendo al suo posto
di un di più di espressività disarticolata e urlante,
che anziché aiutarci a percepire i difficili contorni
della realtà che abbiamo di fronte la precipitano in
una irriconoscibilità assoluta dove è più facile
sguazzare (voglio dire che premia l’attivismo e l’ir-
responsabilità e tiene in vita il consenso per chi og-
gi ci governa).❖

Roberto Brunelli
ROMA

Scenari horror

Sì, Bruno Vespa. Proprio lui. Al suo fianco, la mo-
della Belen Rodriguez, la donna dalle terga più
inquadrate nella storia della tv. Ambedue - insie-
me ad altre due supersventole - sulla plancia di
comando del festival della fu canzone italiana. Eb-
bene sì, le teste d’uovo della Rai, foss’anche per
un solo minuto, hanno pensato di mettere in ma-
no a lui lo scettro di Sanremo 2011. Uno scenario
apocalittico, che fotografa alla perfezione le con-
vulsioni interne della Rai all’apice del suo decli-
no. Ne hanno ragionato, l’incommensurabile di-
rettore generale Mauro Masi e il direttore di Rai1
Mauro Mazza, anche se per ora il diretto interessa-
to ha smentito, bontà sua, dicendo «sono lusinga-
to, ma faccio un altro mestiere. Magari in un’altra
vita?».

La (ipotetica) notizia bomba, lanciata ieri dal
sito Dagospia, ha deflagrato in un attimo in tutta
la suburra televionara. Dalla Rai si fa democristia-
namente sapere che i nomi circolati «sono privi di
fondamento», un mazzo variopinto dentro il qua-
le figurano anche Gianni Morandi, Milly Carlucci
e Massimo Ranieri. In realtà, i cosiddetti bene in-
formati giurano che l’ipotesi Vespa - colui che, ol-
tre ai miracoli di Padre Pio e ai plastici di Cogne
ha portato nelle case degli italiani i più straordina-
ri monologhi del presidente del Consiglio - è, o
perlomeno è stata, sul tavolo ai piani alti di Viale
Mazzini, in combutta - sostiene sempre Dagospia
- con il vicedirettore Antonio Marano. L’idea che
più li avrebbe eccitati sarebbe stato l’accoppiata
Vespa-Belen, laddove si sarebbe generosamente
sorvolato sul coinvolgimento della modella nello
scandalo cocacina di Milano, motivo per cui fu in
un primo momento sdegnosamente rifiutata e
poi riaccolta a braccia aperte dal sindaco della cit-
tà dei fiori, Maurizio Zoccarato, che di lei disse:
«Reputo Belen una grande artista e spero che pos-

sa chiarire, prima di tutto per lei, il suo coinvolgi-
mento». Il medesimo Zoccarato, peraltro, oggi è
entusiasta dell’ipotesi Vespa: «È un fuoriclasse e
rimane un fuoriclasse. Quando uno è bravo e
bravo», è stata la sua articolata reazione a caldo.

Qualcuno, nei corridoi di Viale Mazzini, pen-
sa addirittura che l’idea di lanciare la bomba-Ve-
spa e poi di ritirare la mano sia un’astuta strate-
gia: della serie «vediamo che effetto fa e poi si
vede». Sempre secondo il sito gossip animato da
Roberto D’Agostino, per ora l’effetto è destabiliz-
zante: i membri targati centrosinistra del cda,
Nino Rizzo Nervo e Giorgio Van Straten, non
entrerebbero nel merito «artistico» dell’eventua-
le scelta ma avrebbero preoccupazioni di tipo
elettorale. Ossia, Sanremo cade tra la fine di feb-
braio e marzo, più o meno, ossia poco prima del-
le probabili elezioni anticipate. «Altissimo ri-
schio di propaganda berluscona», scrive Dago-
spia. Mah: come se le due consecutive vittorie
dei candidati di Amici e l’appalto precedente al-
le corazzate De Filippi e Bonolis non fossereo
già di per sé il trionfo di quell’immaginario che è
il nutrimento profondo di un paese finora narco-
tizzato dal mirabile e colorato regno di Berlusco-
nia. Ai democratici, dinnanzi al dipanarsi della
tragedia, non resta che buttarsi sull’ironia. Dice
la deputata Pd Emilia De Biasi, componente del-

la commissione cultura: «Non finisce di stupirci
la multiforma carriera di Bruno Vespa, del quale
evidentemente solo gli attuali vertici Rai hanno
compreso fino in fondo il genio: dal Tg1 all’Ope-
ra di Roma, da Porta a Porta al Teatro dell’Ari-
ston. Ci sorge un dubbio: non è che l’ipotesi allo
studio di Viale Mazzini per il prossimo festival
sia dettata solo dall’esigenza di scegliere un uo-
mo affidabile? Speriamo almeno che non can-
ti».

Speriamo, in effetti. Intanto però, dato il gio-
co delle smentite incrociate, il posto che l’anno
scorso fu trionfalmente occupato da Antonella
Clerici, sarebbe ancora vacante. A breve il Masi
e il Mazza dovrebbero vedersi per «un incontro
al vertice» (così scrivono le agenzie) allo scopo
precipuo di definire l’organizzazione del prossi-
mo festival. Al quel punto la verità vera comin-
cia a delinearsi. È nelle idee che la Rai riesce a
mettere in campo nei momenti più drammatici
che si misura tutto il suo horror vacui.❖

P
Èstatodecretatodalla retecome«ilpeggior filmdi tutti i tempi»:Troll 2,B-moviesplat-

ter horror per bambini datato 1990, è diventatoperò, propriograzie alla sua “bruttezza”, un
cultsuYouTubeetemadieventi,manifestazioni,proiezionieunmaking-of.E inun'intervista
a «Wired Italia» - in edicola oggi - il regista Claudio Fragasso annuncia l'arrivo del sequel.
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Il film più
brutto
della storia

Questo intervento segue alle
interviste aDavid Lane e a Tullio
DeMauro, nonché agli interventi
del presidente della Spi Stefano
Bolognini, dello scrittore Enrico
palandri, del fisico Carlo Bernardini,
del sociologoAlberto Abruzzese,
del presidente dell’associazione
geografi italiani Franco Farinelli e

dell’italianista Giulio Ferroni.
Continua così la riflessione sulla
degenerazione del linguaggio
politico avviato da «l’Unità»: come
eperché in questi anni si è passati
dall’argomentazione alla rissa? E
chi (cos) ha permesso che l’insulto
soppiantasse il confronto civile
delle idee?
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